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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di 

Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice 

che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono 

Giovanni il Ba&sta, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno 

dei profe*». 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Si-

mon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E 

Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 

perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il 

Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e 

su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze 

degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le 

chiavi del regno dei cieli: tu4o ciò che legherai sulla 

terra sarà legato nei cieli, e tu4o ciò che scioglierai 

sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai disce-

poli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 

Mt 16,13-20 
 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

Rendo grazie a te con la voce, o re, con la voce 

che viene concepita nel silenzio, 

che non si percepisce manifestamente, 

che non procede per tramite di organi corporei, 

che non arriva a orecchio carnale, 

che non viene ascoltata da sostanza corru&bile, 

che non è nel mondo e non risuona sulla terra, 

che non è scri4a nei libri, 

che non è di uno senza essere di un altro, 

ma con questa voce * rendo grazie, Gesù Cristo, 

col silenzio della voce, 

con la quale lo spirito che è in me * ama, * parla, 

* vede: solo lo spirito * comprende. 

Tu mi sei padre, mi sei madre, mi sei fratello, 

amico, servo, intendente. 

Tu sei il tu4o, e il tu4o è in te. 

Tu sei l’essere, e non c’è altro che è, ecce4o tu solo. 

Mar
rio del santo apostolo Pietro 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
 

Un appello alla corresponsabilità nella vita della Chiesa 

non si è mai negato a nessuno. Fa sempre anche bella 

figura in ogni rispe4abile opera saggis*ca che voglia 

darsi un tono di moderato progressismo. Nel trame-

s*o del can*ere parrocchiale corresponsabilità sembra 

il nome di una ignota divinità che i pre* invocano di 

fronte ai laici in cer* momen* di panico organizza*vo. 

In bocca a mol* laici, del resto, essa risuona con la 

consistenza perentoria di una generica istanza del di-

ri4o, come l’esercizio del voto e la libertà d’impresa. 

Ma nel complesso mi sembra rimasta una parola. Un 

fardello verbale che nel concreto della realtà si fa*ca a 

collegare realmente alle cose. U*le semmai a sovrac-

caricare di valore ideale quei processi che nei fa& si 

trascinano secondo consuete logiche dire&ve. Quan-

do la responsabilità è di tu&, non è mai realmente di 

nessuno, se non di chi l’ha sempre tenuta in mano. 

Con le varie retoriche del prefisso uni*vo, correspon-

sabilità, condivisione, compartecipazione, abbiamo 

lastricato il vicolo cieco in cui sono andate a infilarsi le 

nostre prassi di governance (come si dovrebbe dire in 

linguaggio aggiornato), compromesse in basso dal so-

vraccarico degli impegni assegna* al ministro ordinato 

e impigliate in alto nelle indecorose vicissitudine curia-

li del potere gerarchico. Me4ere tu4o in una generica 

istanza di comunione significa, proprio per l’indis*nto 

massimalismo del richiamo, neutralizzare i suoi reali 

obbie&vi di esercizio. 

Per condividere davvero bisogna prima dividere. Ri-

me4ere a fuoco i compi*, is*tuirli, assegnarli, distri-

buirli, regolarli, anche separarli, e poi ar*colarli, 

nell’insieme organico di una responsabilità comune. 

 

G<=><?@A Z?@CD<, 

Rimessi in viaggio, Immagini da una Chiesa che verrà, 

Milano 2018,Vita e Pensiero, pp. 221-222. 
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Sostegno 

alle Opere parrocchiali e alla Caritas 
 

A4raverso le buste gialle che si trovano all’ingresso della 

chiesa oppure u*lizzando l’IBAN: 

IT 61 F 01030 12195 0000 000 86641  

CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
 
+ feste di prece.o 
 

Sabato 22 Agosto 

ore 19:00 def.
 Anna e Antonio; def.
 Casimiro, Lina, 

Ida e Silvio. 

+ Domenica 23 Agosto 

XXI Domenica del Tempo Ordinario 

ore 8:30 - 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 - 

Lunedì 24 Agosto 

San Bartolomeo, apostolo festa 

ore 19:00 - 

Martedì 25 Agosto 

Dedicazione della Basilica Ca�edrale  festa 

ore 19:00 def. Nerone; def. Angelo. 

Mercoledì 26 Agosto 

ore 19:00 def. Giovanni Ba*sta Morra; def.
 Egidio, 

Gilda e Alfredo; def.
 Romolo e Olindo. 

Giovedì 27 Agosto 

Santa Monica memoria 

ore 19:00 def.ta Maria Paola. 

Venerdì 28 Agosto 

Sant’Agos�no, vescovo e do�ore della Chiesa  memoria 

ore 15:30 Matrimonio di Sofia Per*le e Nicolò Spiezia. 

ore 19:00 def.
 Ivo ed Eleonora Cescon; def.
 Casimi-

ro, Lina, Ida e Silvio; de.
 Gabriella Varo/o e famm. 

Sabato 29 Agosto 

Mar�rio di San Giovanni Ba"sta memoria 

ore 15:30 Matrimonio Marta Marchi e Francesco  

Babe4o. 

ore 19:00 def. Orazio Marcon. 

+ Domenica 30 Agosto 

XXII Domenica del Tempo Ordinario 

ore 8:30 - 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 - 

Confessioni 

Ogni sabato, dalle 17:00 alle 19:00, presso la Sacres
a o 

la Cappella invernale. 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

Come rendere possibile la ripresa del cammino di Ini-

ziazione cris*ana dei nostri ragazzi? Come far sì che 

non si fermi un’altra volta a causa della pandemia? 

Siamo capaci di trovare altre forme per nutrire la fede 

dei nostri bambini e dei nostri ragazzi? 

Queste tre domande vogliono guidarci nel desiderio di 

costruire il futuro prossimo della catechesi in Parroc-

chia. 

Ci sembra saggio e doveroso cogliere l’occasione di 

questo tempo, che ha fa4o le4eralmente saltare in 

aria schemi e abitudini, per ripensare uno degli aspe& 

più significa*vi di una Comunità cris*ana: l’annuncio 

di Gesù e l’accompagnamento nella fede delle giovani 

generazioni. E con loro dei genitori. 

L’esperienza del lock-down, dovuto alla pandemia di 

Covid-19, ha evidenziato come alcune abitudini porta-

no con sé anche dei limi* che vanno col* e affronta*, 

non solo sul versante organizza*vo ma anche sul fron-

te della mentalità corrente. Ne segnaliamo due. 

La prima abitudine è sicuramente la concentrazione 

della catechesi di Iniziazione cris*ana nella sola forma 

del gruppo unitario, pensato (ancora) sul modello del-

la classe scolas*ca, guidato dalla/dal catechista, che si 

ritrova in Centro parrocchiale col suo calendario e le 

sue tappe. 

Ci si deve chiedere se questo appuntamento può ba-

stare per imparare a vivere da cris*ani? Il Dio che vuo-

le comunicare tu4o il suo amore all’uomo, lo si può 

concentrare in tre quar* d’ora ogni tanto? E se non ci 

fosse la catechesi—come in pra*ca è avvenuto da 

marzo in poi—in quale maniera con*nuare a custodire 

e alimentare la relazione con Dio, la memoria comuni-

taria ed ecclesiale, il modo di vivere che nasce da Ge-

sù e dal Vangelo? 

La seconda abitudine è aver ristre4o gli a4ori ecclesia-

li della catechesi a solo due figure di riferimento: pre-

sbitero e catechis*. Va de4o: non completamente a 

torto è sembrato bene che per fare catechesi fosse 

necessaria una certa “competenza”. Ma se fosse 

esclusivamente così, comunità parrocchiale, genitori e 

famiglie, i ragazzi stessi, che ruolo avrebbero nel pro-

cesso di iniziazione alla fede? Allora diventa importan-

te chiedersi quali nuovi appor* vanno incoraggia* e 

sostenu* per allargare la carreggiata di quella strada 

che porta a una graduale e piena vita di fede. 

Ragionando, infine, con ulteriore radicalità, non è il 

Signore stesso il vero e unico iniziatore alla fede? Co-

me dargli quindi la possibilità di agire in questo senso? 

Con questa condivisione comunitaria parte un percor-

so importante che non può lasciare indifferente tu& 

coloro che si sentono Chiesa assieme. Primi tra tu& i 

genitori di bambini e ragazzi che vivono con loro la 

dimensione fondamentale dell’educazione: la quo*-

dianità. 

Don Enrico 

SERVIZI CARITAS IN PARROCCHIA 
 

Viviamo ancora un tempo sospeso che rende difficile ria-

prire espressioni carita*ve come il ri*ro e la distribuzione 

di indumen*. 

Con se4embre, invece, riprenderà la distribuzione dei 

generi alimentari, distribui* ogni due se&mane dai vo-

lontari. 


